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DIARIO POLITICO 

:£Ht,WJiw6E2rigc»a J JTW 

C* inoltriamo a gran passi nella 
stagiono morta della politica, A\\-
ranto la quale il silenzio delle As-
somliltì rappresentative lascia man^ 
cavfì agli organi della pubblicità la 
massima parte del loro aUin*'nto, e 
lì. costringi^ a gettarsi nel campo 
delle congetture, dove raccoìgoag; 
"una mesaa non sempre molto ali
mentare, ma perù abbondante per 
soddisfare^ la curiosità dai lettori. 
La stagione morta è la fortuna dfìi 
novellieri ; è probabile che non se 
la lascino scappare neppur questa 
volta, e perciò disponiamoci a sen
tirne delle belio, gettando prima uno 
sguardo sulla situazione come al dì 
d'oggi si trova. 

Le Camere francesi saranno pro
rogate a breve termine, dopo che il 
Senato gfttò il seme di un disac
cordo profondo colla Camera re
spingendo il progetto di legge, che 
questa aveva votato, sul conferimento 
dei gradi accademici. Sotto V aspetto 
parlamentare V esperimento della 
nuova costituzione in Francia si 
presenta quindi sotto auspicai assai 
poco lieti; e il ministero, malgrado 
la aua straordinaria pieghevolezza, 
che agli occhi di molti assume V a-
spetto di un grande attaccamento al 
potére, dura molta fatica per man
tenersi in equilibrio fra le resistente 
del Senato, e le spinte che gli ven
gono dalle impazien2e della Camera. 

Se non identica, perchè qui non 
avevamo sul tappeto questioni ohe 
si possano dire fondamentali, certo 

assai somigliante a quella di Francia 
si mostrò in questo ultimo scorcio 
di sessione la condi;5ìone politica di 
Italia in quanto riguarda ì rapporti 
fra i due rami del Parlamento, La 
Camera dei deputati avea votato con 
discreta maggioranza la legge dei 
punti franchi, che portata in Senato 
diede luogo agi'incidenti deplorevoli 
sui quali è per ora inutile ritornare, 
li Senato finalmente la votò nel modo 
che tutti sanno, ma rosta ormai la 
convinzione che il primo ramo del 
Parlamento con questa Camera o con 
un'altra non è disposto a piegare il 
capo ad alcuno senza il benefizio 
dei controllo, cui ha diritto, e senza 
esercitare nell'amministrazione dello 
Stato quell'influenza che la lettera 
e io spirito delle istituzioni gli con
feriscono. 

Sulla situazione politica in gene
rale, sulla grave questione» che tie
ne tutto il mondo in angustie, assai 
poca luce riverbera dai dispacci e 
dalie notizie di questi ultimi giorni 
L'Austria è molto inquieta, la Rus
sia è in sospettol, Vlnghilterra vi
gila, la Germania si chiude nel piii 
mìstierioso aìienzio : ecco quanto si 
può dire. ^ 

Da molte parti si accenna con in
sistenza alla probabilità di un armi
stizio t se si avvera, gli amici della 
pace potranno Gongratularsene come 
di un pegno quasi sicuro che se una 
crisi generale non potrà dir^i pie» 
namente scongiurata, sarà per lo 
meno prorogata indefinitamente-

E per ora è ciò che di pii* si possa 
aspettarsi. 

OSSERV&ZIDNE GIUSTA 
A proposito del contegno del mi

nistero la Perse'Geranta, in un ar
ticolo assennato» fa la seguente oa-
aervazione : 

« Ci para — a proposito del con
tegno del ministri — che dobbiamo 
esaerne impensieriti noi tutti, a cui 
questa Italia costa tante lagrime e 
così lunghe ansio e tormenti: ma ci 
pare altresì che c'è qualcuno nelle 
cui mani abbiamo principalmente 
messe le nostre sorti, il quale avreb
be obbligo e ragione d'esserne im
pensierito assai più'di noi. > 
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Este, 20 luglio 
Invitato da un ragguardevole nu

mero di elettori, Tonor, deputato 
Morpurgo assistette, come vi annuu-
ziai/la sera del 24 corr, ad un gio' 
viale convegno, ed in risposta ad un 
brindisi del sindaco cav. Ventura, 
tenne un discorso che venne accolto 
con ripetuti segni dì approvazione 
6 con frequenti applausi. 

Di questo discorso che durò poco 
meno di un'ora e mezzo io po.iso ri ' 
ferirvi soltanto ì sommi capi colla 
guida di pochi e rapidi appunti. 

L'on, deputato ricavò argomento 
dalle liete accoglienze a lui fatte, 
por dichiarare ch'tigJi non poteva 
attribuire se non che alla sua de
vozione immutabile ._pe)ìe istituzioni 
cosi care all'Italia, la fiducia che 
gli è accordata dai suoi elettori» e 
le più vìve acclamazioni fecero eco 
alle sue parole, quand'egli ricordò 
il patriottismo del Ke e Je sue be

nemerenze por la causa della unifi
cazione nay.ionale e la costante sua 
fedo nelle libertà chili. {Àppìausi 
prolungati). 

Prese ad esaminare in appresso la 
situazione creata dai recenti fatti par-
ìamontarì, e mantenendo la sua pro
messa dì ragionare senza preoccupa
zione di parte intorno a questi av
venimenti, tenne parola del voto del 
18 marzo accennando alle cause ed 
agli efTetti della crisi parlamentare. 
Rispetto al5a prima, egli disse che, 
a suo avviso, non devesi tener conto 
soltanto de' dispareri insortì sui fatti 
pih prossimi, quali i giudizii espressi 
intorno alla applicazione di alcune 
leggi; l'indirizzo dei lavori parla
mentari, ed alcuni provvedimenti le
gislativi presentati dal Governo, ma 
altresì del destino inevitabile dì ogni 
potere, a cui la durata istessa è un 
argomento di minore fori!a (bene). 
Rispetto agli effetti del voto, egli 
dichiarò dì volersi astenere delibera
tamente da ogni recriminazione ; dal 
passaggio del governo in altre mani 
ricavarsi qiiesto vantaggio che molte 
ffillacì opinioni saranno raddrizzate, 
imperocché si comprenderà maggior-
giormente quanto sia necessario l'os
sequio alle leggi, anche a quelle che 
sembrano pih moleste, ma pur ne-
cessarle per la sicurezza e per Io 
svolgimento della vita dello Stato 
[hcnissììno], Espresse la sua fiducia 
che questo mutamento tornerà utile 
altresì al partito liberale moderato; 
poiché nelle lotte osso potrà ritem
perarsi e ringiovanire quelle inizia
tive che la storia imparziale del pa
trio risorgimento dimostrerà senza 
dubbio essere state feconde di bene 
per la causa nazionale (aj^ptóim). 

I 
Passando a dire in appresso della 

situazione politica presente ed ac
cennando ai giudizii disparati che sì 
pronunciarono, mostrò essera con
forme ad equità il riconoscere che il 
programma del nuovo Gabinetto co
stituisce soltanto un' aspettazione , 
essere esso una promessa, il cui va
lore sarà misurato dai fatti quando 
essi ai compiano. Un giudizio impar? 
ziale poter essere pronunziato sol
tanto esaminando gli intendimenti 
manifestati in modo concreto dal 
Governo con disegni dì logge pro
sentati da esso al Parlaineoto< E di 
questi intendimenti Tonorevole de
putato prese a ragionare esaminando 
le proposte relative al giuramento^ 
alla proroga del corso legale, al 
miglioramento della condizione de' 
gli impiegati, alla creazione dei punti 
fy^anchi^ ed ai provvedimenti fer
roviari. Sopra questi ultimi ai intrat
tenne più lungamente, siccome quelli 
nei quali ai fece aperto il dissenso fra 
la nuova e Fantica amministrazione. 

Difese il voto pel quale si voleva 
impregiudicato V avvenire rispetto 
alla grave questione deìVese^^cizio, 
e scagionò coloro che non avversano 
un'azione temperata delio Stato dalla 
taccia di tendenze autoritarie ed il
liberali. Sopratutto ricordò la neces
sità di considerar bene le condizioni 
reali del paese» di discendere dalle 
nubi delle professioni di fede dottri
narie, e di ricordare che un Governo 
liberale può essere uno stromento 
prezioso di concordie civili, un vei
colo dì mutui serviziì fra le, varie 
parti dello Stato. Questa mutualità 

I 

essere il primo dovere di tutti; do
versi fare atto di abnegazione da 
ogni parte; esaere nemici della pa-
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Non è — insfema n!la giovinetta A-
vemaria che' intraveggo coniQ UQ fio 
rellino all'aurora — tua», ciò che li è 
caro, cb<3 nmi e ohe .,lì ama nel mondo? 
Cline ì!ùJi, non faccio piirole di me. Tu 
approderai ceriaaietilo fjijesta mia ri-'-
serva e Sitprai trovarmi i) posto ohe 
prttendu mU Uiu *:uora. Abbiamo per 
corso le prima pagine iti uo libro ben 
trislel... Non. dobbiiimo legifero pari^ 
inefite inisieme ne!l'iiz?.urro della toll̂  
cita?.... " 

Questa lettera che rivelava a mera
vìglia il caraucra trctmsgipo§o e fanta 
gtlco dt'l mio giovane amico, mi cohnò 
di conténtbza. 

L'avrei (ìiiiìijufì riveduto, avremmo 
Ticorrlaio gli aweiiinteolì dell'Afgani 
8lai>, ed il passato — per (juanto de-
fluìanie e irisie - veduto dall'altezza 
îelUi gioia presonle ci siirebbc apparso 

fiolamenie corno un quadro di tinte nere, 
come un 'episodio Ui un dramma spa
ventevole cortemptaicj al rezzo di una 
Ciìimiì giornali» di primavera, 

— E tu, mio fitrellmo dsir aurora, 
-" dissi scherz:mdo e rivQigeuaonù ad 
Ayemyria, - preparali a ricevere Al-
/anso col più bello dei luoi sorridi. 

E percbè?.,. — dìeae Avcmaria, 
— Perchè Alfonso ti chiama un fio 

rellino dell'aurora, come hai udito, e 
ìu devi proprio apparirgli come una 
vpga gemma de! mauino. 

—• Non avrà bisogno di ricorrere al 
r^^rte — osservò Elvira accompagnan
do queste gentili parole con una cw^zu, 

Avemaria si fece rossa e non risposo. 
Eppure qurnttì cose si sarebbero pò 

W^ leggere in quel sorive incarnato 
che erasi subitaraenle diffuso sulle sue 
guanc^el.M 

Finalmente W mìo desiderio ì\\ sod 
disfatto* 

r 

Alfonso d'Ercllas giunse ad AlcoSèa 
e qnondo strinsi sui cuore Tamico e 
n'ebbi promessa cbe si sarebbe tratta 
r ulo fungameiite con noi, mi parve 
proprio di non aver più nulla a desi 
derare. 
• L'accoglienza dì EKìra fu quale di 
sorella e fratello; Avemaria nioŝ ro^PÌ 
puro lieta della riostra giida, cosicché 
ben presto Alfonso fu per tutti noi Va 

, mieo dei cuore. 
Per molte miglia all'intorno di Ab" 

co !èa non scorgevasi quasi nessuna casa ; 
eravamo proprio nel deserto e come 
soli ne! mondo. Né dì qneslo ci doleva, 
imperciocché» ci sentivamo liberi e pa-
dronifissohui. Ili bensì vero cbcatruttimo 
lembo dei miei posaedìmentis sorgevo^ 
celilo nel folto <ie{hi boscaglia, una spe
do dì castello medioevale dall'alt*- mu-
roglie, coperte di ede^a e dalie torri 
di stile moresco, ciie presentava un cu 
rioso panorama a chi lo avesse con
templato attraverso al fogliami delle 
qutrcie secoliiri che parevano nasccn 
tìerìo. 

Quel luogo misterioso, chiamavasìAr 
chinloa, ed apparteneva al duca di Mo 
reno, i! quale però non Vi s! era mai 
recato, — come SESlciirava un vecchio 

ctiitod^, specie di Cèrbero, — che abi
tava una capjmuccia a pochi pasai dui 
cìsieUo. 

ComVra ben naturale, la nosira eai 
stanza ad Alcolèa avvìcendavasì frw 
liete converdazitnì e amf be passeggiate 
nelle località circonvicine. 
: Si montava a cavallo giornalmente; 
io ed Alfonso eravamo scudieri delle 
due telle solili^rie, le quali ci erano 
rìeonoscenii di tutta la cortesia che pò 
nevj'mo nfl disìmpegnare il nostro ÌR-
ca ico. 

l dintorni di AtcoSèa sono pittoreschi 
e Avemaria compifìcevai^ineir ammirdre 
gli splendidi ori^xonli che ai protende 
Vano a noi dinavii, le belle aurore, i 
vaghi tramonti e le pareva proprio, 
Ignara come era di quelle effimere gioie 
che si trovano nella v t̂a del gran mondo, 
che nulla pù avegeeadesì^JerareaUMn' 
fuori di Alcolèa e deli'offelto che io ed 
Elvira ie prid'gavflma 

Avemaria si cerniva felice,tì soleva dire 
che non cangerebbe la sua sorte con quella 
delia regina, la quale come aveva udito [ 
dire, camminava su tappeti d'oro nei 
vasti saloni dell'Escuriale. 

— Possa tu non desiderare mai altro 
ab' infuori che questa pura felicità I 
— le mormorava Elvira, e allora la 
g ovinelta rispondevale essere ben folle 
chi non cppagavGsi di queSb santa tran 
qLuililà 0 ben da compiangere se non 
sapeva comprendere lo spettacolo della 
natura. 

— E poi, che cosa poirei bramare di 
più?... ^^ diceva la fancinlla con un 
sorriso di tanto candore che focevala 
apparire ancora piti beila; ~ Tu, mìo 
fraiellOj ecco le mie gioie h„ 

— Lasciato uh posto all'amicizia nel 

tria e della libortA coloro Ì quali 
dimenticano che ogni eccitamento a 
dissidi regionali è il più grande 
che possa insidiare la nostra vita 
nascente {applausi). 

Da questa esposizione delle sue 
opinioni intorno allo questioni piii 
agitate, l'onorevole deputato si con
dusse a dichiarare che la sua vìa!, 
non mutata mai nel corso di una 
vita parlamentare non breve, sra 
nettamente chiarita {hene). Alieno 
del pari da intoileranze e da tran
sazioni, egli crede che l'Italia desi
deri Io svolgimento pacìfico dellQ 
istituzioni liberali e rifugga in pari 
tempo da quelle agitazioni arÉificiali 
che della libortA serbano soltanto le 
più fallaci parven;ie ed in luogo di 
essa apprestano ì più amari disin
ganni {applausi). 

Disse ch'egli si associava piena
mente alla opinione di coloro i quali 
credono che il nuovo governo debba 
fare compiuta esperienza di se ; ìm^ 
perocché il fatto dimostrerà quanta 
distanza corra per le resistenze op
poste diilla vita reale, fra V annun
ciazione dì determinati inteudimeniì 
e la loro applicazióne {benissimo). 
Ragionò a questo proposito dei pro
getti di riforma elettorale, di decen
tramento amministrativo e di modi-^ 
fìcazioni delle leggi tributarie enun
ciati dal Governo ; ed avverti che 
se è beal^ facile raccordo 1 finché 
non si abbandona la regione dei 
prìncipi], i dissensi sorgono inevita
bili ed ardenti sul campo dei fatti. 
Ricordò le lotte del Parlamento 

britannico intorno alla questione del 
suffragio, citò i giudizii degli inge
gni più liberali che vogliono con
giunta Teguaglian^a dei diritti poli-

1^ 

•,U 

Stendendogli la mano; 
— Sì, H, avae ragione — rispondeva 

— sono proprio un'ingrata, ma sola-
meiUe a parole, poiché nel mio cuore 
vi è pure vnì posto per voi, non siete 
il fratello di Walter t „ 

Naturalmente Elvira fissava la fanciulla 
come se volesse leggervi \ più intimi 
sentimenti dell'anima, ma nulla sul volto 
di Avemaria dinotava un turbamento od 
una emoziono quilsiasi. Rimaneva puro 
come cristallo ed Elvira doveva proprio 
cpnvinctrd che fino a quel momento 
Alfonso d'KrciJlas era per la giovinetta 
solamente un amico-

Bevo confessare che p̂ ù volte il pen 
siero di una unione fra Alfonso d'Er 
cìllas amia sorella mi era balenato ed 
aveva fatto bìUtere ì! mio cuore. 

Però non mi venne fjiio m̂ n di le 
nerne discorso coU'amico e con mia 
sorella. Appena avevo accennato quealii 
mia idfa, questo mio desiderio ad Rivira 
la quale mi aveva risposto con delie frasi 
evasive. 

-— Lasciamo che il cuore di Avemaria 
si riveli. L'sfiello non sarà che più 
vero e p ù intenso. 

— Sì, dici bene — rispondevo — 
però ti confesso che sarei ben felice se 
questa mìa speranaa §i realizz-issp, 

E non ne avevamo più tenuto dî  
scorso. 

Alfonso d*ErcÌllas, per sua parte, mO' 
stravasi pieno dì affettuosa premura 
verso Avemaria, ma nulla che tasciasse 
trasparire il risveglio di un affetto, 
nulla che potesse far credere ad un 
altro flfintimento ali* infuori dell'amici-
Eia pie pura e santa. 

Un giorno, era vicino al tramonto^ 
Elvira espresse il desiderio di una pas-

'T 

bel quadro che delineate con tanta saggiata verso Archintos. 
verità e con tanto entusiasmo — dìce-
vale allora Alfonso tì'Ercillas» e Avemaria 

La sua volontà ci era kggre e ben 
presto giungemmo a breve distanza 

dal fantastico castello. 
Ma nel momento in oui stavamo per 

rivolgere i c;*va!!i e far ritorno ad Al 
colòa, scorgemmo una giovane donna 
la quale scendevj sola per una str-jdic 
ctuola che dovevamo appunto percor 
rare. 

L'avvenimento era ben straordinario 
e non ho bisogno di dire che Elvira 
ed Avemaria pagarono largamente il 
loro tributo alla curiosità, cercan^io di 
gcernere chi poteva essere la mìsicriosa 
abitatrice del bosco. 

Ma quale non fu la mìa maraviglia 
allorché, giunti a lei vicino, mi intesi 
Salutare per nome e col più bei sorriso 
che mai raggiasse sopra volto di donna. 

Guardai bene e rìco- obbi. 
Era la duchessa dì Moreno, o meglio 

colei che pochi anni inn;mzi, allorché 
mi accìrg^vo a lasciare Madr d senza 
9'per bene dove avrei rivolto I miei 
piìssi, aveva volalo farmi dono di un 
fiore e accompagnarmi con un volo. 
Allora quefta donoa era ben lontana 
dal prevedere che un giorno l'avrei 
salijflata duchessa di Moreno!.,,, 

Nqn potei a meno di arrestarmi e u», 
sarle quelle cortesie che un gentiluomo 
non può mettere in oblio senza colpa 
e naturalmente presentai mia raogiiej 
mia sorella e T amico alia duchessa di 
Morèno-

Cì disse che solamente dalla vigilia 
era giunta in quella sua terra di Ar
chintos e che ringraziava proprio la 
bizzarrìa del caso che Taveva fatta im 
battere in me, 

— Credevo questi luoghi completa
mente deserti — soggiunse la duchessa 
— e ciò vi spieghi come io mi aia ar
rischiala tanto lontano e così sola. 

Quindi Qi pregò di onorare delia no-
atra presenza il castello* 

— Uio marito - " soggiunse — sarà 

ben lieto di stringervi la mano, del re-
sto è per voi una vecchia conoscenza. 

— Ebbi il piacere di essere ptesen^ 
tato al duca dt Morèao al palazzo det 
minìsLero degli esteri prima della n îa 
partenzi per le Indie. 

— Non r ho dimenticato — fece la 
duidiessa con un sorriso. 

Perchè accettai questo invilo?.,. 
Perchè, compiacendomi tanto nella 

mia solitudine e dopo aver tante volte 
affermato che non mi sarei mai deciso 
a frequentare cbicchesia come se avessi 
temolo che dal rapporto con altri esseri 
umani potessi veder menomala la mia 
felicità — mi lasciai andare così facil
mente a cangiare d'avviso!,. Kya il. 
terribile fatmi che mi sì rivelava sotto 
tin'apparenza tanto innocente?... 

Certo in quel momento era lontano 
le mille migliti da ogni fantasticheria 
m'siica e poiché Elvira mostròssi di
sposta ad accompagnare la duchessa, 
in breve tempo giungemmo ad Arcl^intos. 

'— Guarda, quanti ospiti gentili U 
coniucol.- ~ disse la duchessa pene
trando in un elegante salotto e rivo!-" 
gendosi a suo marito, il quale se ne 
stava comcdiimeutD sdraialo in un am
pio seggiolone e tutto inlento, in appa
renza almeno, alla lettura di un libro 
che teneva fra le mani. 

E ci presentò, ' v. 

I! duea di ikorèno non sì mostrò punto 
contrariato dalla nostra apparizione; 
gettò il libro e ci aceolse con una gen* 
tilezzi veramente squisita. 

Ci disse che tra ben lieto di incon
trarci in qaella landa e soggiunse che 
ringraziava la sua buona stella per fi'» 
vergU fatto ritrovare degli amici dove 
non avrebbe credulo a* incontrare ohe 
dei bufiali e delle lucertole, 

^ (GMtiflu«) j 
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tìci dì tutte le classi Jcolla certezza 
del voto illuminato ed indipendente; 
e rispetto alle esigon^o dello Stato, 
come airordinamento tributario fece 
avvertita la necessità di non dìmi 
nuirfì soverhiamente là forza conso-
ciati'icG dei vincoli politici, G dì non 
(lonipromcttorG ì risultamentì inspe
rati che la finanza italiana seppfì 
raggiungere, {bene, bene) 

Dalla esperienza del nuovo Gover
no, V onorevole Deputato si ripro
mette anche un'altra utile dimostra-
zione. Ed è questa, che si renderà 
maggior giustizia alle difficoltà ed 
agli ostacoli contro ai quali il par
tito moderato dovette lottare {benis
simo). Egli riconosce che molto ri
forme e non pochi riordinamenti di 
forvigli rimangono da compiere, ma 
lì fatto dimostrerà che le cagioni 
non devono essere ricercate nella 
volontà, 0 nella imprevidenza del 

Governo [bone^ bene).J^à indica di 
quale natura fossero gli pstacoU che 
«1 opposero alla esecuzione della pere-
quazioue foudiaria, alla riforma delle 
circoscrizioni di ogni specie, alla a-
bohzLoue del corso forzoso, e ad altri 
provvedimenti pure afiflàf desiderati 
ed importantissimi. 

Ma Cionondimeno, aggiunse Te-
gregio Deputato, il paeae cammina, 
h uuiticazioue politica, V equilibrio 
della ttnauza, la riforma e la conva-

• iiJazio^it* degli_ ordini miiitari, ia 
latruziuue più Uiifuiia, ed altre pre-
'^lubti GOiiquisttì sono un Tatto com
piuta ; ne basiu (j[Ue:5to. L* oratuiu 
aimutìtia i grandi progressi ecuno-
mici già compiuti, dm &etnula chi-
iom^^tn ui lerroVitì cUe largao co-
btrUiu, al movimento cummurciale 
olle progredisca ogni gtonio, daJlo 
fjpiriiu di a^aociaztuno die si rivela 
Ubila ebpautiLOiitì del erudito, lino alle 
fiolidariuia niorali ed econòmiche del-
le classi lavoratrici ttUsnuate COI so-
àalizii di inuLuu soccorau^ eii ultra 

l'jnutt di iJi'tìviiieuztt. 
1,'uaortìvoie Depututu de^ìioru che 

lo tì^iinio di imi-te r,iaactni nun tii 
raau a clanigfìiiiioai doloroso ed un-
iuentate, ed augura che il jyainot-
libino siacelo mainn una maggiore 
giustizia ^Bi coluru che resero lun
ghi od uciii servigi tuia patria [ap • 
•plaum). 

Egli chiude ti suo discorso TàCò'r-' 
(iaudò una ailocuiiono di ifimiiio Ca-

• stelar, il'''iiuaie divenutu munsero 
delia repubblica spagnuolaj perorò in 
l'uvora dulia temperanza politica e 
diiuuscrò ia necessità delie pazienti 
uapettaziunicon'eitìiiuenzapanaquel-

,la.con CUI era stato assalitore oner'̂ 'i 
gico ed impaxientisisinio contro il 
governo caduto. Se l'edompio di si-
l'atte conl"cs:iionl (egli disse presso a 
poco) SI vearà anche ui Italia, ed è 
lecito credere ohe si vedrà abbastah-' 
za presto» nulla sarà perduto per la 
impurzialità dei giudizu e per la con
cordia di quegli uomini i quali pon
gono il bene della patria al di sopra 
delle proprie passioni {Aiiplausi prò-

lungati). 
Terminalo il discorso tutti gli in-

ttìrvenuti vollero congratuiarai e 
titringere la mano all'egregio Depu
tato per confermargli quella fiducia 
che sempre hanno in lui ripòsta, 

PoSsò assicurarvi che il discorso 
lece ottima impressione su tutti per 
ia sua temperanza nei giudizii^ di
gnità nella forma, e giustezza uelL-
apprezziazioni, per cui non dubito 
che sarà bene accolto dal pubblico. 
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PERCHÈ DE PUBTIS HA PARLATO 
in Sona to 

H solito corrispondente della Na~ 
%ione dice : * 

Nessuno attendeva che il Governo 
parlasse, e vi confesso molti hanno 
•visto con una certa trepidazione l'oa. 
De Pretis sorgere sul suo banco. Ma 
due furono gli scopi del discorso dei-
Presidente del Consiglio, discorso pre-
larato e combinato stamani dopo 
'arrivo del Ministro dell'interno. 

11 primo scopo fu quello di rassicu
rare ir Senato, contro qualunque so-
ispetto avesse potuto accogliere per 
il deplorevole linguaggio e par le 
inconsulte minaccia di certi giornali 
di sinistra contro la Camera vitali
zia. II secondo sco^o fu quello di 
dare una fiera, recisa e solenne ri
sposta al Bertaui, per le iasiauazioni 

1 

che a carico della lealtà del NIco-
tera si permise nel suo ultimo di
scorso, designandolo come tale da 
essere trascinato a mancare la fede 
doppiamente giurata al Parlamento 
e alla reggia. 

ECO DI W S » HQSTRH 

Mandano da Padova al giornale 
VAraldo di Roma: 

«Fra quattro giorni saranno ul
timate, in tutta la provincia di Pa
dova, le elezioni amministrativo. 

La massima parte è già nota, ed 
il risultato è una formale amentita 
alle speranze, non dirò dei sinistri, 
ma dei microscopici repubblicani, 
dei radicali, dei democratici progres
sisti. Nella città di Padova sortirono 
elètti tutti i nomi proposti dal par
tito dei moderati, sia pei consigliori 
comunali, sia pei provinciali. 

Dei primi, due nomi figuravano 
anche nella Usta del democratico 
BacchiglianeyXaVi. per esso erano una 
superfetazione, dacché veramente e-
rano i campioni deir Associazione 
costituzionale e del Giornale di Pa
dova L 'avv. Foggiana, portato dal 
Bacahglioìie, quest'anno, a candi
dato dei provinciali, dopo il ripetuto 
scacco dpgli anni scorsi nella sua 
candidatura al Comune, sta per per
dere r ultimo palmo dì terreno, ed 
ornai coir aritmetica si può assicu
rare r esito favorevole pel moderato 
n w . Beggìato. 

Anche nei Comuni rurali il trionfo 
fu pei moderati. 

Bisogna bene che ì deinooratìci si 
persuadano : a Padova il loro par-
tito è di una massima minoranza ; 
si afferma soltanto nelle colonne del 
Bacchiglione, in qualche scioperato 
da caffè, 0 rabbioso per sofferte de
lusioni, 0 furbo che canzona chi gli 
crede sul serio. 

• V 

Gli estremi si toccano. J democra-
tic ì̂j mal soffrendo le continue scon
fitte, dicono come il Papa: Aspettia
mo, alfermiamocì, portae inferi non 
prevalebttnt, noi possiamo attende
re... — Che cosa?,., ahi carini/,,, il 
di là da venire. Buon prò loro fac
cia : contenti loro, contenti tutti, 

Padova e la sua provincia sono 
eminentemente conservatori. In tuité' 
lo circostanze politico-amministrativo 
ciò si è constatato. Le elezióni ge
nerali, se succederanno, ribadiranno 
la conferma del fatto, in complèsso, 
nella massima parte. Una riuscita 
parziale, una vittoria (ll.niinoranza,' 
non distrugge la maggioranza. E 
questo è quanto. 

Il Preftìtto di sinistra De Ferrari, 
es^o stesso, deluse le speranze dei 
democratici. Credevano di dominar
lo : sbaglifirono, E vecchia stoffa di 

;opposizìonQ piemontese, monarchico... 
''e proprio più furbo di loro.» 

UNA IKCfiESCEVOLE VERITÀ 
Sotto questo titolo il Piccolo, di 

Napoli , pubblica V articoletto se
guente, che ci pare degno di consi
derazione : 

Come abbiamo detto piii su, il 
compito che noi ci siamo assunto 
è di "impedire che il potere divénti 
prepoUn^a e che la, libertà sia vio
lata per amore di un partito. 

Ciò che ha detto Pon, Zanardelli 
è vero. Fra noi la libertà s'intende 
e sì ftina.,, E (JÉL questo intelletto di 
amore noi dobbiamo trarre forza per 
sorvegliare le parole e le opere del 
governo, per impedire che la libertà 
sia ferita in nome dylla libertà. 

Poiché ora Vonov, Bertani porta 
brindisi al comm. Nicotera e Tono-
revole ministro delP interno ne rin
grazia il suo collega Bertani, non 
sarà inutile rammentare ai Napole
tani che Tonor. Bertani governò per 
alcune settimane Napoli-

E in quelle settimane i Napoletani 
si videro zimbello del loro liberatori', 
si vide perseguitato e, in provincia» 
anche incarcerato chi consigliava un 
plebiscito; si vide usato ogni mezzo 
per impedire al popolo di esprìmere 
la volontà sua. Fu allora che il po
polo napoletano con una grande di
mostrazione salvò sèi stesso, obljligò 
Mazzini a partire, Garibaldi à seguire 
i consigli del Conforti, Bertani a di
mettersi, la Dittatura, a rassegnare 
il potere nelle mani delia libertà, la 
rivoluzione ad inchinarsi innanzi al 
plebiscito che voleva un libero go
verno stabile e regolare, 

Se ora si vuol rifare la via già 
percorsa^ se, un po'con frasi oblique 
6 T̂i pò» con viso aperto, sì vuole 
sgominare lo StatutOr ^^ vessillifero 
di quest'agitazione ai annuncia Po-
uoreyQie Bertant che esorta i suoi 

amici repubblicani a confidare nel 
ministro Nicotera, Napoli deò ricor 
dare che lo Statuto e la Monarchi: 
furon votati col plebiscito del 2) 
ottobre 1860 quando sì volle scuo 
tere i! giogo che Bertani e i auoi 
amici ci volevano porre sul collo, 
mormorando giaculatorie di libertà. 

^ V -.-— "TH- - ^ T I _ • _r^ j ir-.i 

mr/.m rrALiANE 
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ROMA, 27, — 11 Ministro di agri
coltura, industria e commercio ha 
fatto consegnare al Presidente rlol 
Comma agrario tre libretti della 
Cassa di risparmio di Roma con 
L, 50 ciascuno per gli alunni Turchi, 
Tintisona e Oraziani, che piti si di
stinsero nel corso scolastico e negli 
osami, 

™ 28. — Il marchese di Noailics, 
ambasciatore francese, venne ì 'altrieri 
appositamente da Castellammare a Ro
ma per visitare il generale Cialdini, col 
quale ebbe una lunga conferenza: e 
quindi è ripartito per Castellammare. 
Non è ancora fissato né il luogo, né 
il giorno per la presentazione^ delle, 
sua credenziali a S, M- il Re Vitto^ 
rio Emanuele, 

PARMA, 27, - Il 25 corr. co
minciò alle Assise il dibattimento 
contro Bevilacqua Alessandro, impu
tato deir assassinio Bolla. La saia 
era gremita di spettatori. Presiedeva 
l'udienza il cav, Laviosa, sedevano 
al banco della difesa gli avv- Arisi 
e Bianchedi. 

È il Bevilacqua giovane poco più 
che ventenne, ma non dimostra che 
17 0 18 anni non avendo un pelò 
dibarha. Veste bene ed è apparente
mente tranquillo. 

SAMBUCA ZABUT (Girgenti), 28, 
~- Ièri, all'una pomeridiana, cinque 
briganti a tre chilometri di Sciacca 
sequestrarono il ricco proprietario 
Calogero Amato Vetrano, vice-presi
dente del Consiglio provinciale di 
Girgtìuti, {Disp, del Fanfulla) 

r 

FRANCIA, 26, — VOpinion con
stata che la composizione della Com
missione incaricata di esaminare in 
Senato la legge municipale non é 
troppo soddisfacente. Quattro com
missari sono favorevoli alia legge; 
— tale quale fu v(.tata dalla Camera 
dei deputati -^-quattro le sono ostili 
e il quinto è disposto ad accettarne 
solamente una parte, 

INGHILTERRA, 35, — Il Daib/ 
TelegrapKnon sa dire chiaramente 
quali siano gì'intendimenti dell'Au
stria riguardo alla .soluzione della,, 
questione orientale. Si limita pertanto 
ad esporre dubbi e fare considera-

'zioni sulla sua eventuale attitudine 
quando s(̂  .addivenisse ad una con
clusione della guerra. 

a Se proponesse di annettersi la 
Bosnia, scrive il Tclegraph, è ossa 
sicura che là'Russia acconsentirebbe? 
Se questa acconsenti^^se quale sarebbe 
re^uivàlente per la Russia^ Essa deve 
.altresì considerare, dato anco il caso 
Mell'àssentimento por parte dellaRus-
âiâ , se sarebbe in grado di dar prin-

"cipio allo smembramento della Tur^ 
chia, e di porre il fuoco alle passioni 
politiche di tutte le razzo orientali, 
essendo anche il suo imporo scosso 
da convulsioni e il presente équili-' 
brio fra tedeschi, magiari e slavi 
essendp.v.molto vacillante. Oppure U 
conte Andrassy nutre speranza di po
tere, prendendo sotto la sua prote
zione il Panslavismo, tenere in scacco 
il movimento rivoluzionario? 

Queste sono questioni, conclude il 
citato foglio, che inevitabilmente sor
gono di per se Stesse, ma può darsi 
che Io stesso primo ministro dell'im
pero austro-ungarico non abbia il co
raggio di rifltìttere in qual modo a 
quelle domande si può dare adeguata 
risposta, » 

RUSSIA, 2 3 , - 1 1 Jour7ial de SL 
Petersbourg biasima con severe pa
role il"procedere del signor Disraeli, 
il quale nella Camera dei Comuni 
non esitò a farsi paladino e difensore 
dgi barbari autori delle atrocità com
messe in Bulgaria ed a tessere con 
parole di lode e quasi di ammira
zione V apologia dei selvaggi Cir̂ ^ 
cassi. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 24, —Lo 
EUenòr, organo del governo unga
rico; tenta di calmare le apprensioni; 
dice che non conviene esporsi al pe
ricolo di provocare la guerra a fu
ria di declamare contro e per sover
chio timore di essa. Afferma che il 
pubblico può mantenersi tranquillo e 
fiducioso, perchè il governo ha pre
veduto tutte le eventualità e prese 
le necessarie disposizioni. 

— L'officioso Freyndenhlatt ana* 
Uzza la presente situazione in Oriente, 
e trova che ormai ò divenuta tale 
da rendere inevitabile una soluzione. 
Non teme 'p^rò che l'Austria corra 
alcun pericolo, poiché gP intoreasi 
dfllPimpero sono cosi chiari ed^evi-

denti da non lasciare dubbio suHa 
via da seguire, o per offrire un pe-
i'icolo ch'essi possano rimanere ne-
.detti oppure traditi da'̂ un contrario^ 
tj sbagliato procedere, 

I fogli di Budapest in coro proto-
:jtano e gridano contro bgni idea di 
intervento o di annessione. 

-.-^ .^ T, 

-ATTI mnciku 

La Gazzetta VffimU del 28 luglio 
contiene : 

Uggr. in (iata 9 luglio:; Cbo approva 
U Convenzione per ìi\ ooncGssione (klla 
cosirudone e dell'esercizio delle strade 
f rnte P.irma BrÉjscia e Bresdahco. 

Regio deWoto 30 gugno che co^ti-
luiatie in corpo mornlG I'0,u;r3 pia Mn--
data In Cornate (Milano) della fa no
bile flii;:norfl Teresa Dtjf̂ hi'Provff, 

iiego decreto 30 giugno che erige 
\n corpo morale l'Oipizit? dì mendicità 
in Trapani. 

R?gio decreto 30 giugno cliQ api>rova 
ì'aumeiìto del capitale clella Socieià a 
nonjma modenese per rulilizzozione dele 
maitiia organiche feriilizxanli, 

D sposiz'oni nel pcrson \̂le dell'Animi 
straxione finanziaria e ne! personale g"u-
(Jin;irìo-

Un altro decreto del minisuo delle 
fin:uìzej in data 9 luglio, approva quLuito 
segue : 

Ari, unico. A cominciare dal iO iu 
glio 1876 l'interesse dei lìuoni del Te
soro è fi*3ìta come s^gu^: 

2 QiO per i Buoni inventila scadenza 
di sei me^i; 

3 0,0 per i Buoni in scadenza da sette 
a nove mesi; 

4 Qfl per ì Buoni con &<?adenzn da 
deci a dodici mesi. 

^ Un'aura di favore spira nuova* 
mente per le armi alleate contro Pe-
sercito musulmano, almeno per quan
to si può dedurlo dai dispacci di fonte 
slavfl, e particolarmente dà quelli di 
Cettinje, 

Il silenzio della parte avversaria 
si dovrebbe ragionevolmente ritenore 
come la tacita coxìforma di quei di
spacci. 

Il Cittadino contiene queste notizie; 
L'ultima posta non ci recò notizia 

alcuna che possa servirci di guida 
^ne)ilabirinto delia guerra turco-serbo-
raontenegrina. Per ciò che riguarda 
la grande vittoria riportata da Mu-
ktar pascià su" principe Nicola, ri
mandiamo i lettori al nostro tele
gramma ufflziale da Cettìnie; non 
crediamo però di errare ritenendo 
fino 'da ora esagerate le notii^ie di 
Costantinopoli e di Vienna in pro
posito- Ili quanto poi alParmata ser 
ha, una battaglia che potrebbe essere 
decisiva haprobabilmente luogo, men
tre scriv.iamv).» al Timolt fra i turchii. 
sotto Osman pascià o l'armata serba 

^coma-ndata da Cernajeff. Da ambe le 
parti furono fatti grandi sforzi per 
riunire delle for/e,corrispondenti al 
grande compitò. Ó^man bascià di
spone ora di 32 battaglioni d' infan
teria. Undici tabor di redifs^ 3 reg
gimenti di cavalleria e 48 cannoni; 
t stìrbi secondo gli uni sarebbero forti 
di 3 divisioni d' infanteria, 3 reggi-
menti di cavalleria e 48 cannoni ; se
condo un corrispondente particolare 
della Deutsche Zeiiiing ì serbi avreb
bero al Timok. la considerevole forza 
di 90,000 uomini e 200 cannoni, 

—• Lo atesso giornale ha i se
guenti dispacci : '̂  

Cettinje, 2Dluglio ore 3,50 ant. 
44 '̂̂ '"^^^ ^̂  questa mane S. Ai 

la principessa Milena ricevette il se
guente telegramma da Grahovo: 

«Questa mane (28) alle ore 013^:: 
«il nemico sotto Muktar pascià ci 
«attaccò in Yrbica; tosto lo incon-
« traramo occupando favorevoli posi-
« zionì. il forte combattimento durò 
«un'ora: i montenegrini assaltarono 
«con impeto il nemico e lo misero 
«in fuga- In questo punto mi coRr 
« dussero vivo Osman pascià con 
«molti prigionieri- li combattimento 
«fu ripreso e dura ancora. Vivano 
«ì miei montenegrini! 

« NICOLA. » 

Belgrado^ 28 luglio. 
I ministri Riatic e Gruic partirono 

per Alexìnatz per conferire col prin
cipe. (Secondo anteriori notizie, de
gne di fede come il solito, Milan 
era arrivato in Belgrado, iV, d. i2-) 

Cernajeff e Leschianin si tengono 
nella difensiva, le armate della Brina 
e delPIbar continueranno l'oifensiva. 

(Servizio del Corresp^-Bureau) 
Bd^rado, 29 luglio. 

II foglio ufflziale pubblica una di
sposizione governativa secondo la 
quale tutti i sudditi esteri dovranno 

d'ora innauii pagare P imposta co
munale. 

— li Opinione contiene: 
^: Belgrado, 27 

Il generale Zach è stato dimesso 
dà! comando deSP esercito del centro; 
gli viene sostituito il generale Can> 
tiO. Ieri è stata impegnata una bat
taglia al Timok- Ignorasene l'esito. 

Zimoni, 28 (ore \} 30 a.) 
Non ha fondamento la notizia pub

blicata da alcuni giornali che a Bel
grado sia stata fatta una dimostra
zione in favore di Karageorgevich, 
pretenderita al trono principesco d*'Ila 
Serbia. Il ministero serbo è sorretto 
dall'opinione pubblica. 

— Mandano alla Gazzetta d Italia ; 
Ragusa, 28 (ore 3) 

Dopo la battaglia di Nevesinje i 
montenegrini sgomberarono dall'Er
zegovina ritirandosi a Grahovo, Sem
bra che si dirigano a Podgorizza. 
Mouktar e Novast ai confini bos-
nianì. 

n CEOMu A 
li NOTUilC VAUIIS 

__^__^ 

RìSBuaUIfisvoniR presso il Tribu
nale Corregionale di Padova, 

31 luglio. Contro^ Bortolaraoi An 
tonio per contravVétiifiiòntì alla legge 
sul bollo, dif. avv. Mori ; contro Si-
monetti Pasquale. Calore Giuseppe e 
Frat ini Lorenzo per ferimento, dif. 
avv. Mori e Leoni; contro Schiavo 
Agostino per diffamazione ; contro 
Boscaro Giuseppe) per ingiurie, dif. 
avv, Boscaro ; contro Rossetto Do
menico e Rossetto Pasquale per fe
rimento, dif, avv. Boscaro e Leoni. 

S5eI3e 'It'il. — Sotto un busto 
in gesso, esposto nella vetrina della 
nota libreria Salrain, modellato con 
grande verità e spigliatezza abbiamo 
lotto il nome dell' autore Giovaiyii 
Rizzo, che a noi, pur tanto amanti 
dell'arte e degli artisti, suonò af 
fatto riuovo. 

Fu .grande la nostra,, compiacenza 
ne!P apprendere che iP valoroso au
tore di quel busto è un gio.yane no
stro concittadino, il quale dòpo soli' 
tré anni e mezzo dì studio prèsso 
PAccademia di belle arti in Venezia, 
ha saputo porgerai sì lodavoìè, pro
va del suo vivido ingegno. . -i 

Besiderandodiprocurarci il piacf?re 
di conoscerlo personalmente, in lui 
abbiamo trovato un modesto è sira-, 
patico giovane le cui parole mag
giormente ci confermarono il con
cetto ohe nn primo aguardo alla 
prima sua opera nella mente ci aveva 
formato. Nei suo studio abbiamo am
mirato un modellino in creta rap
presentante un povero orfanello, che, 
genuflesso, prega sul tumulo de! 
padre, 

E composto con ispontaneità di 
posa e da quelhi gentile figura ternana 
si schietto sentimento di dolore che 
veramente commuove, Bravo il nostro 
Rizzo! Noi siamo lieti nel poterlo 
assicurare che, ov'egli prosegua gel.: 
sentiero sul quale si valorosamente 
impresse le prime orme, giungerà 
presto ad una meta da molti vaghE^g-
giata ma da pochi raggiunta/ 

Nt̂ Ua stessa libreria abbiamo sbir* 
ciato un dipinto del sig. Luigi Pa^ 
pafuva cJie rappresenta, sa non er
riamo, una hagnarite. 

Era osservato con attenzione dai 
passanti e ci parve lavoro lodevole 
per diligenza di esecuzione. Ci era
vamo nuovamente portati alla sud
detta libreria per esanlìrìtirlo pjù at
tentamente, ma il quadro non c'era 
più e ci fu detto che Pautore Taveta 
fatto portare in casa del magnanimo 
commitente, il rimpianto conte Mi
chele Corinaldi, che d' ogni nostro 
artista fu benemerito incoraggiatore. 
Dei tanti lavori che a questi egli 
ebbe allogati, uno soltanto, e quello 
che vorrebbesì sperare il migliore, 
non è compiuto, ma crediamo che 
per molti anni ancora non si farà 

desiderare. 
T e a t r o I^HOV<», — La Favo

rita ebbe ieri sera lo stesso esito 
felice delle rappresentazioni prece
denti. 

Gli artisti furono assai festeggiati, 
e questa sera, ultima della stagione, 
si preparano loro clamorose ovazioni. 

Altrettante ne saranno fatto sicu
ramente alla graziosissima Rosita 
Mauri, che lascia, partendo, un si 
vivo desiderio di vederla sulle no
stre scene altra volta. 

Che a noi] consti non ha fonda
mento la notìzia data dal pacchi-
glione di un' altra recita della Fa^ 
inorila, che avrebbe luogo martedì 
profisirao. Se e' è volta in cui àvrem-
mo piacere di trovar il Baccìdglione 
meglio informato di noi, ella è pro
prio questa; ma.,, nonio aperiamo. 

t i 11 «legiutatd» iiorim^Se. ~ 
Questa mattinaiciarrivò Is^Pì^ovincia 
di Bellimo con un articolo abbastanza 

enfatico sulParrlvo dei ministri Za
nardelli e Brin in quella città, il 
giorno :28 corr; alle, ore 6 ant* 

Questi signori ministri hanno adot
tato le abitudini degli uccelli not* 
turni ; per arrivare alle 6 a Bdlluno 
devono aver viaggiato di notte; e ad 
alta notte passarono anche per Pa
dova^ forse causa non uUihia delle 
traveggole incontrate da qualche de
putato-reporter. 

Del corteggio^ che accolse ì mini
stri' a Belluno.o che, secondo il solito, 
fu imponente (altra dello frasi fatte 
corno Yaffermarsi nelle elezioni quan
do ai é battuti), del corteggio faceva 
parto ìmche Tonorovole Callegari, il 
quale, rappresentante di Piove-Con-
selve, dalle acque del Benaco scese 
coi ministri a quelle di Chiotigia, 
per conciliaro dalP alto di un cam
panile, auspice la scienza, gP inte
ressi de'suor elettori con quelli della 
laguna, con ingrata sorpresa dell'ono
revole Alvìsi, che senti guastarsi le 
uova nel suo paniere .dal nuovo apò-̂  
stolo non chiamato. E Callogari piirlò 
a Chìoggia, ravvicinando la tavo-* 
lozza di Tiziano e di Tintoretto ai 
miasmi delle paludi. 

Quindi volò, sempre dietro ai mi
nistri, anche a Belluno, e quivi, sul 
suolo sconvolto dai terremoti, alla 
pagina esilarante di una conferenza 
iVcobelIiana, ne aggiunse un' altra* 
che terminò colle parole: Deus est 
in nobis. 

Effettivamente c'è un Dio anche 
per Ponorevoie Caliegari, per questo 
Deputato nomade, che Piove, Chiog" 
già, Belluno s'invidieranno ! 

Ma de" suoi discorsi, di quelli del 
ministri scriveremo quanto prima; 
ci b/ista per oggi averne dato an
nunzio alle turbe, affinchè predispon
gano P animo al ricevimento della 
grazia. 

â cfeB ̂ •S' 

accessibili i a 

l e . •— Malgrado le descrizioni en
fatiche del Bacchiglione, possiamo. 
as^'icuraro, per informazioni avuta 
da persone che vi assistevano, che 
il ricevimento fatto ai due ministri 
Zanardelli e Brin nel loro passaggio 
da Treviso non superò i limiti della 
cortesia, 

A questa la gentile Treviso non 
poieva mancare. 

Le LL. BE. erano 
chiunque avessovoluto; precisamente 

;Come ad un bazar con in^fresso Ubero. 
-^lìBacchiglioyte annunzia che lon. 
Caltegari ha parlato anche a Feltre.... 

„Aufri E che.di piti ha fàtio-piangere 
ì\ popolo presenta: meno male che 
non hanno pianto anche gli asaentì. 
Aggiunge che i nomi dei ministri tap
pezzavano le mura della città. Ma* 
ligno d'uri BacchigUone ! Far servire 
i ministrì^da oggetti dì tapezzeria![ 

Il BacchigUone dice che Pon. A, 
Giacometli è stato insuperabile (I?) 
(In che cosa?); e che lo Zanardelli 
ebbe ragiono di porlo ad esemplo dei 
deputati italiani! 

Sic transio (jloì'ia mundi. Ieri era 
Callegari nostro, oggi Giacomelli An
gelo. Speriamo ohe S. E. non abbia 
linteso creare un dnah'smo; infine 
tatti e due formano il paio. 

- - I e r i .sera ì ministri ZiinanìeWi e 
ÌBrin passarono un'altra volta per 
a stazione di Padova, ma quasi inos
servati. Appena si mise assieme una 
cinquantina di persone, compresi ì 
pochi adepti e i .furiosi, malgrado 
gli inviti e lo raccomandazioni : 
quindi la., progettata dimostrazione 
ha fatto fiasco. 

Delle Autorità erano presenti il 
R. Prefetto e ii Consiglier Delegato^ 

Il Municipio brillava per, la sua 
assenza, come dice il BàccHiglione^ 
perchè non fu avvertito dcdl'eccelso 
passaggio. Il BacchigUone xìdiVVB, ch^ 
si fecero degli cvmx)a alla sinistra... 
Così., come una specie., come sarebbe 
a dire: Evviva noi! 

Caso strano ! Callegari non ha 
parlato fH! E nessuno ha pianto. 

C*bMn*rii»l«. — La nìusica del 2^ 
Reggimento fanteria suonerà oggi 30 
luglio in Piazza Vittorio Emanuel© 
dalle 7 allo S 1[3 p. i pezzi seguenti: 

L Marcia. 
2. Finale, Ebreo, ApoUonì. 
3. Valtz. Fogli del 7nat tino. Strauss. 
4. Terzetto. Conlessa d'Amalfi. 

Petrella. 
5. Polka concertata. A due 

vini. Gatti-
6. Sinfonia. La mezzanotte. 

stelli. 
7. Mazurka. Rimembranza, 

sone. 
<i»^i*t;eUi ìaN»va<l e depositati 

alla Div. VI Municipale; 
Per lu seconda volta 

Una chiave^,, 
^ Un portartiójiete oontenente un 
viglietto del Monto di pietà. 

Una medàglia à' argento con ef
fìgie sacra. 

Un portamonete molto usato con
tenente,, un vigUtìtto di piccolo ta
glio della Banca Nazionale. 

Amalfì, 

eia-

Co* 

Mu-
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f^Una camiciola ài lana. 
P^r^fa 2>r6ha volta 

Un portamonete usato contenento 
una chiave. -^ 

Un fazzoletto bianco, 
@ S ^ r l i i c J p l eli B^IcniitfHiffc, 

~ Leggasi nel giornale La Vene
zia. 30; 

^'Se, si avvera Sa promessa visita 
àeìW Principps*^a Margherita e <ÌGÌ 
Principe Umberto, pare che il Ma-
nicìpio* offrirà Loro rincantevole e 
iSenipre rnagico spettacolo della Sere-
^natfl. —• Ci asGOciamo alle idee da 
aftri. espresse» che il Municipio in 
tali occasioni faccia tesoro dei belli 
ingegni che Venezia possedè in fatto 
di maestri di musica. 

W s j ì U l illQfi^idrt. ~ Lo stesso 
-giornale dice: 

S. E, l'ex Presidente del Consiglio 
Minghetti, si ferma ancora tutto do
mani fra noi. 

Oggi è a pranzo da S. G. il Prin
cipe ÓiovanelU senatore del Regno. 

Domani a soni prenderà congedo 
da noi, per partire alla voUa di tìo-

' logna. — Sappiamo per altro che 
tornerà fra noi entro una . ventina 
di giorni- — Egli ebbe qui tutte quel-

r i e cordiali accoglienze, che ben me
ritava tino dei più illustri Capi dui 

- grande partito liberale monarchico-
Quand'Egli torni a Venezia sarà 

sempre il bene accolto, perchè qui 
dove la Ped^; leale è dote nostra 
principalìssìma, tutte le grandi Leal
tà di carattere sono ricevute col me
ritato TtiSpetto-

ff^le»lton? e>oll<S<*li^s ~ Ab-
'biap:^ con piacere appreso che Top-
pòs!?:iohe costituzionale moderata 

' porta eonie candidato politico nel 
^collegio d'Avellino, l'egregio conte 
Guglielmo Capitelli; il quale ha tutte 

Me probabilità di riescire. 
Il collègio 'd'^ Avellino è vacante 

per la nomina dell'on. Bresciamorra 
•^a prefetto di Chieti, 

Cosi V Alfiere. 

Uli^i'lOIO DELLO STATO CiTILF 
HulitMLinn f.'el 2S) e 30 

NASCITE 
iAIaschi nMO— Femmine n, 5 

^*^ '̂im: rr^tlo Alh-no di Kr.mi;e-Go, di :thn< 
JO e nmM 2 ^ 

•Pavon V m;̂ n̂/,o di'G-rub.h di .iiiui ì^ 
n Ufbin-ì ti!. 

•S!'s<;iu> GoiUiro Beatrici-(u Gov[ini>, di 
anni TG, viUi^v, vedi.va. 

Tuli. V-^àoxiu 
^"U rcolln Anum o fu Ange'o, oi jmin 50 

villico, vedovo, di Sin Martino di Cvn 
p'gniì. 

"-fiui'K'̂ si Nicolò di Giust?ppp, d; f̂ n-.i 
20, fi.)ld,ito nel 1. Rpgg. fanlerin, ce-

• lib^ di G^migr.'uo (Siena). 
^Bop:in Fortunato fu Fnincesco di !ir,n̂  

29, liigtitipietra, cìiil)e, di M'̂ nselie'̂  
^Due bomb'Ui degli Esposti. 

E . OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
(11 i ^ a i i o v a 

31 luglio 
A mpzzadi vero di Padova 

T '̂ni[io med, .!i Piuiuv.- ore 12 n\. (i a. fì.n 
Tempo med. di Roma ore 19 ni. 8 a, ,'i3,i 

Osservazioni melcorulogiche 
«'popirif! .-'il'aUczza di m. 17 d.d suolo e n: 

m. 30,7 rìiì\ livelìo med.o 'ki mave. 
\ '-|^^^r^^•^^J^m^'MX^*'m^.f^tìmh 

S 9 $ai!r.ìUi> 

Ti'.-niO'fiet, ciiMiigr. 
Tcn. tl.i) vag iict], 
Unii l.và r,el.H!vu. ; . 
Dir. l'for.'de' veui'i 
S'.iiio liei c i e l o . . , . 

Ore 
9 p. 

Ore 
3 p. 

Ore 
9 [). 

im.S 7n^,1 W.1 

17.07 17,07 • 1B33 
72 ! f(ì 79 

N 1 Sii 1 NB 2 
• s-.t. i ser- qiia?! 

i ; iiuv. 

Dil \\VZ-LW\ del 20 ?.l mGX?r;ì dsl 3 
Tami-eraiuri ciV'fsim-; = -f- 29 6 

> (/umilili =; 4- 19 3 
ACQUA CADUTA OAL CiEfO 

d:;!lt^gji. ;Ì1Ì^ 9 [). cel 29 = m B.O 

ESTRAZIONI OEL 
VENEZIA 
JJAHl 
I-IUENZE 
1̂1 LA NO 

'A'APOLI 
PALEÌÌ.MO 
ÌIOMA 
TOliiNO 

21. 
74. 
«7. 
90 
/ i l . 

m 
fi. 

07. 

83, 
TA 
. -H, 
flV. 
79 
31 
92. 
36. 

W. LOTTO 
83, 
66 
48. 
:^3. 
53. 

7. 
83. 

4. 

04, 
12. 
00 
(19. 
J3. 
m. 
(i'i. 
29, 

44 
77. 
HI. 
40 
m. 
ii{. 
60. 
44. 

DOCUMENTI GOVERNATIVI 
nSmitìistro GuardasigilH ha diretta 

la seguente oircolare agli onorevoli 
componenti della Commissione inca
ricata dello studio degli emenda
menti da introdursi nel progetto dal 
Codice panale: 

Chiarissimi signori, 
Mercé r utilissimo concorso pre* 

statomi dagli onorevoli membri della 
CommJs^ioiiQ da me instìtuita con 
decreto del 18 maggio p. s.» lo stu
dio degli emendamenti da introdursi 
nel Libro primo del progf?tto del Co
dice penalo potè essere condotto pron
tamente a terminn; ed io mi 8onn 
affrettato a sottoporre siffatti emen
damenti air esamo della Commis
sione della Camera dei deputati, la 
quale fu per tal modo posta iu grado 
di portarne giudizio prima delle va-
canze parlamentari, o di procedere 
alla nomina del suo Relataro. 

Ora importa provvedere allo stu
dio degli emendamenti che si rav
visasse opportuno di recare al Libro 
secondo del Progetto. 

Siccome il tempo disponibile per 
questa seconda parte del lavoro è 
alquanto più iargu dì quello entro 
cui dovè portarsi a termine la pri
ma parte, così mi >=̂ embra conveniente 
che alle discassionì degli emenda
menti in concorso dell'intiera Com
missione sia fatto precedere un la
voro preparatorio. 

He pertanto divisato di distribuire 
i vari titoli del secondo Libro fra 
gli onorevoli componenti.la Commis
siona, come appare dal qui unito 
prospetto, che, per risparmio di tem
ilo, ho'creduto dì compilare io stesso 
avendo di mira, fin dove era possì
bile, il criterio della prossimità di 
residenza dei singoli membri. 
: I delegati fìvranno il compito di 
rivolgere la loro speciale disamina 
sopra quei titoli che sono aifidati al 
loro studio, per proporre gii emon
damenti che ravvisassero opportuni. 

Ciò per altro noH dovrà impedire 
a ciascuna delle S. V, Chiarissime 
di fare proposte sopra qualsiasi altra 
parte del Librò Secondo. Gioverà anzi 
che ciò si faccia poichò, per tal modo, 

:i delegati, nel riferire sopra la parte 
de! progetto commessa al loro ape-
oialfì studio, potranno recarci non solò 
il frutto delle osservafJoni da es^i 
fatte ma quello altresì delle propè-" 
sto degli altri membri della Com;, 
missione^ e agevolare grandemente 
le discussioni a cui ai dovrà proce
dere nell'adunanza generale, la quale 
secondo i miei intendimenti, potrà. 
aver luogo in Róma neir ottobre-
prossimo. 

Affinchè poi sia pu.-i:sibile di COÌUU-
nicare in̂  tempo ai signori delt^gati 
spfìcjali le proposte provenienti eia 
ciascuno dei singoli membri della 
Commissione, snno nella necessità 
di pregare vivamente le S. V. Cliia-
rissime a voler trasmettere a questo 
ministero tutte le osservazioni é'^pro-
poste concernenti quei titoli del Se
condo Libro do! 'Pro^^ehio che non 
si riferiscano alla materia a Loro 
specialmente delegata, non più tardi 
fWl 15 prossimo venturo settembre. 
Così, fatte tali comunicazioni, i si
gnori delegati speciali saranno in 
grado di completare il proprio la
voro, trasmettendolo al ministero non 
più tardi del 5 ottobre. 

Mi è grato infine di rinnovare alle 
S. V, Chiarissime i sentimenti della 
mia riconoscenza per il prezioso con
corso prestafonu nel hiwovo compiuto 
intorno al Primo Libro del Progetto 
e sono certo che l'opera sapiente, cosi 
bene incominciata, sarà condotta a 
teriffiine colla stessa ganerosa abne
gazione, anche per quaato riguarda 
.il Libro Secondo. La Commissione 
avrà \\ì U\ modo degnamente ed ei-
ficacementtì contribuito alla tanto 

desiderata unificazione del diritto 
penale italiano, 

Eoma, 15 luglio 187(1, 
Il 7ninist7'0 guardasigili 

MANCINI 

( 

iga^gtgg.v.iayaitHJi^a.a-^ 

Leggesi nel pirilio: 1 Pisa qualche giorno 0 i>oì tornerà a! 
«^Domattma partiranno pét Genova | àuo posto. 

il Piesidonte del GonsigUo, onore
vole Depretis ò a mlnietro dell' in
terno, onorr Nicotora. » ' 

fcy". 

Tutta la stampa europea sì occupa 
dolio atraordinario risultato dolla 
aoscrizlono all' improatito della città 
(lì Parigi, che fii firmato 54 volte. 
Oìò non devo però recaro meraviglia 
so.si legge il ràppQi'to del Journal 
Officiel Mio. rcpubblioa frànceye, 
sulle rendite indiretto dfjUQ, Stato 
nella prima,metà dell'anno"'f§70, lo 
CiUi\U sorpassano dì 70\miìioni, il pre
ventivo e di circa 34 milioni le ren
dite del primo semestre d;;! 1875, 

A Torino i progressisti preparano 
un banchetto all'on. Depretig, presi
dente dei Consiglio, ed ai ministri 
che lo accompagneranno in quella 
città. 

Si crede ohe il banchetto avrà 
luogo il 7 prossimo agoato, alle ore 
6 pomeridiane nel salone del Caffè 
Romano. 

> - n ^ ^ 

Nostre particolari informazioni da 
Rozna {anno ritenere .probabile il 
traaloco del Prefetto di Venezia, ono-
rtìvole Sormani-Moretti, e ciò in pu-. 
nizione delle elezioni amministrativA 
dì qudlla citti^, riuscita in modo coi=l 
spiccatàtìiBnte contrario alio viste del 
ministero, 

" - ^ • ' ^ r ^ 

* ^ v 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 29. - R e n d . ÌÈ. 77.00 77.05. 

I 20 franchi 21.04. 
MILANO, 20. — Rend. it.,77.15 77.20. 

I 20 franchi 21.G3. 
Sete. Mercato sempre attivo : 

prezzi in rialzo. 
Grani. Calma nei prezzi, 

LIONE, 2 S . — Sete. Affari animatis
simi. 

% 

Le complicazioni estere inspirano 
niiòvatnente delle inquietudiriL La 
guerra turco-serba è agli sgoccioli, 
itìa il timore degli uoratni ppUtiai è 
che 1Q diifficolU, specialmente t ra la 
Russia e V Inghilterra, comincino 
dopo, cioè qtiaiido si tratterà, in una 
Gpnftìrénisa diplomatica, di stabilire 
un assetto delie provìncie Orientali 
che, almeno por qualche tompo, tolga 
motivo a nuovi conilittì-

il nostro ministro dogli affari e-
esteri, per quanto assicurano por-
souQ che lo avvicinano, non si dis-
siniula le preoccupazioni che J'av-
•venire racchiudo o ai mostra tutt 'altro 
cho tranquillo sul risaltatodogli sforzi 
che r i t a l i a ed altre potenze vanno 
lodevolmente facendo^ per evitare 
all'Europa la calamità d'una gnor-
ra gtìneralo-

Ieri mattina si tenne in Campido-^. 
glio nn'adnnan;fa dai veterani della^ 
provincia romana per rìcordaro Tan 
riivàrsario delia morte del re Cario 
Alberto- Si fecero patriotici discorsi 
e s'inviarono telegrammi a Sua Mae
stà, ai Principi, a l Comitato Tori
nese. La commemorazione riuscì com-; 

movente. 
IJ caldo qui è intenso da due giorni 

0 la emigrazione da E.oma è con
tinua. 

Ieri si rappresentò al Corea la 
Messaline di Pietr i Cossa e vi ebbe 
splendido esito. 

Al Politeama Scalvini attira gran 
folla colle sue fiabe che vengono 
messe in scena davvero s^arzosa.^ 
mente. L'amore delle ire melaran-
cie piaqae assai e per moite sere si 
replicherà. 

S O l^ i£s ;S3 .o 
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SPETTACOLI 
' S V a ( r « [^Hovo. —Rappresen

tazione dell'opera: La FavotHla, del 
anaostro Doiiizzotti; col grande ballo 
Pietro Micca. — Ore 8 3(4. 

T e a t r o «^£»rìbal(Ba. — La 
drammatica Compagnia Bellotti-Bon 
N. 3, diretta dall'artista Cesare Rosai 
rappresenta : I Danicheff di A. Du
mas. — Ore 9. 

GuiiDiNo DELL'ALIIBGRIA presso la 
loggia Araulea. 

ULTIME NOTIZIE 
S, M, il Re assisterà, anche in 

quest' anno, alle grandi mJinovre 
militari. {Ga:iz, d'Italia) 

Dall'Gnor, ministro dell'istruzione 
pubblica sàVàr nella ventura sessione, 
presentato al Parlamento un p|;.Q* 
getto dì legge per Tìstruzione ob-"" 
biigatoria. {idem) 

Sono ooniinoiate le trattative per 
concludere una convenzione commer
cialo fra r i ta l ia e la Rumenia. 

Il sig, Esarco agente diplomatico 
della Rumenia a Roma è già partito 
da quella città dopo aver dato le 
sue dimis^ionu Rimane a reggere 
l'agenzia diplomatica del principato 
il sìg. Cosiantino Mitilineo. 

*^^ VSAA. 

?10ST1U COP.RISPonDENZA 

JÌ07}ia,2d luglio 
Stamane il preaidento del Consi

glio e il ministro dtdl'interno par
tono per Genova, ove si renano per 
assistere allo spettacolo della rega
ta.. . e ricever gli applausi per aver 
saputo ben remigare nella regata 
dei punti franchi. Da Canova pas
seranno in Piemonte affine dì pren
der ..parte all' inaugurazione della 
ferrovia Lunzu'Cirm. 1 mmiscri Bnu 
e Zanardelli sono a BoIUino, ove, se
condo il telegrafo, ebbero entusia
stiche accugUenzo. Il viaggio del
l' onor. Zanardelli a Uelluno si spie
ga, almeno fino ad un certo punto, 
poiché è utile ridestare i ricordi la
sciati noli' epoca patriottica del ISGG 
quando 1'onor. ministro fu la quella 
provincia coratnissario del Re, e si 
portò benissimo. Erano raoraentii 

. v i . 

d'entusiasmo nei quali non si ba-̂ ' 
dava tanto pel Kottile alle attitudini 
amministrative dei personaggi che 
rappreSenUVanó il governo libera
tore!.. . Ma l'onor. Brìn che è an-
dato-a-;: far a Belluno? Forse ad esa'f'.. 
minare sa st può spedire una fre
gata nel Piava 0 varare un basti
mento nel lago di Santa Croce ? 

Il ministro, aiaiortinna è partito 
por Catania; l* onor.. Mancini è a 
Oastellamare. Insomma qui non ab
biamo elio il buon .Melogari, inchio
dato sulla sua poltrona minìstorìa-
jle, e il generale Mezzacapo. 

La politica dei viaggi par le Pro
vincie italiane fa parte del program
ma della riparazione, essendo per
suasi gli attuali consiglieri dcdla Co
rona che i loro predecessori abbiano 
mancato anche a questo riguardo 

Io in massima, non credo prive di 
vantaggio per l'interesse pubblico, 
le visite che di quando in quando 
facessero i reggitori dello Stato nelle 
varie provinoie, ma bisognerebbe che 
facessero visite e ippezioni serie e non 
gite spettacolose per aver occasione 
dì ricever qualche applauso e pro
nunziar qualche discorso. Che utilità 
possono avere visite fatte in questa 
guisa? Evidentemente nessuna. 

Come ripeto, il ministro Melegari 
non si muove. Riceve ambasciatori 
ognrniòmento, invia e riceve dispacci 
continuamente, L'altra sera egli era 
alla stazione per salutare il genei'ale 
Cialdini che partiva. Ebbero un lun
go colloquio. U generalo resterà a 

EETBMTO DAI [lìQREALI ESTERI 

La Corrispondenza politica dì 
Vitìhna riceve,Indirettamente, a ra,f)„v 
tivo della censura turca, da Atene 
il àGguente dispaccio: «Da un am
basciata straniera io sono informata 
che al più tardi entro otto giorni 
avrà luogo un mutamento di sovrano. 
Il Sultano Murad, malaticcio già 
prima della sua ascesa al trono, 
venne cosi serio ed internamente 
sconvolto dai fatti degli ultimi due 
me^ì, cho già da tre settimane si 
manifestano le traccie piti palesi 
d 'una prossima catastrofe. Un deli
rio tetro che dura giornalmente con 
frequenti attacchi convulsivi, fanno 
pensare ad una prossima fine. Fi> 
nora il.segreto venne cosi ben cu
stodito all'Alta Porta, che la popo-
polasione della capitale non potè 
traspirarne alcunché. Solo alcune ara -
basceritì e legazioni sanno, come il 
Sultano stia, ed esso secondo ogni 
probabilità vorrà indotto ancora pri
ma della sua morte ad abdicare in 
favore di suo fratello AbduI Hami''^ 
Oggi è il primo giorno che le reda-

. spioni di alcuni giornali turchi ven
nero informate di q_iialcUe cosa. * 

• a::mii.:E:G^:R.^isa:3\d:x 

Pest. 28. 
Il Peste7' iio^(Ì'constata oggi che 

riguardo alla lotta nella penisola de 
Balcani pel momento non sussistono 
serii timori dì una estensione della 
lotta. Né la Rumenia, liè la Grecia, 
né le grandi potenze hanno anniin-
'ciato positìvatnentft un intervento. 

La nota memoria della Rumenia» 
per spontanea deliberazione della 
Porta, fu fatta oggetto di uno scam
bio di ideo fra la Porta e le grandi 
potenze. Il viaggio del re e della 
regina di Grecia prova che ad Atene 
non si pensa a nessun grande pro
getto. 

Si continuano le trattative fra Pie
troburgo e Londra, per trovar ora 
le basì d' una eventuale mediazione. 
In generale si de.sidera che i com
battenti facciano un colpo decisivo, 
poiché dappoi troverebbe ascolto piti 
volonteroso una sena intervenzione 
mediatrice dell* Europa. Secondo il 
Pesfer Lloyd non esiste alcun dub
bio che arabo le parti hanno desi
derio di trovare una linea di ritirata 
ammissibile-, 

iVtssfl, SOoreS.Spora-
Il colonnello Mustafà assali le for

tificazioni Sèrbe presso a Jankova* 
Itlissura con: 12 compagnie, e 3000 
baschi bozuks, I serbi vennero bat
tuti e si ritirarono con grandi per
dite. Le tvniìpe turche conquistarono 
le trincee, ed ebbero una perdita di 
soli 4^ mori^ e 61 feriti. Il eolon-
nollo Mustafà venne nominato ge
nerale. , 

Semlinù, 28. 
È giunto a Belgrado Coìoiymius, 

inviato di parecchie Ct^riq (società 
politiche) greche, in compagnia di 
pochi compagni. Egli fu già a Kra-
gojsrre. ed ora sì recò a Paracin, 

Hialio e alato invitato a recaisi 
domani a Parcain per conferire con. 
Cernnjoff e col Principe. Il ritorno 
di Ristic non fivverrà prima d* una 
settimana. 

Altro del 28. 
Annunciano ufTizìalmente da Bel

grado, che il quartiere generale sarà 
trasportato da Paracin ad Alexinac, 

Il principe intraprenderà quanto 
prima per la via di Belgrado, un 
viaggio d'ispezione delle truppe, e 

^visiterà in prima linea gli accam
pamenti di AUmpits e Czolak Autics. 
Come corre voce, Alimptis sarebbe 
rimpiazzato da un generalo russo. ^ 

Il principe Wrede ebbe ier Taltro 
una lunga conferenza con'^lRìstic, È 
arrivato un torchio per banconote. 

AUro del 28. 
Como successore di Alimpits sì 

parla del colonnello russo Caraaroff. 
Alimpits |è incolpato di aver fatto 
delle orgie neiraccamparaento invece 
di dedicarsi alla guerra. 

Si annunzia ufficialmente un'altra 
^ _ \ j . 

vittoria su Dervisch pascià ed Osman 
pascià presso Sienica e Novi-Da^ar. 
l'.Turchì sarebbero stati compiuta
mente fugati. 

Cracovia^ 28. 
Lo Czas ha la seguente corrispon

denza da Londra suir intervista dì 
Salisburgo : 

<cln seguito alle dichiarazioni poco 
tranquillanti fatte a Reichstadt da 
Oortschakoff» Andrassy espresse le 
sue riflessioni in relazione alla poli
tica russa, e propose un convegno 
con Bismark. Avendo questi ricusa
to, a Vienna sorse un psriodo di 
malcontento, correndo in pari tempo 
la voce che là Russia spingeva alla 
guerra la Rumenta e la Orecia. K» 

In seguito a ciò ebbe luogo l'in
tervista degrimperatori a Salisburgo. 

L'Imperatore di Germania potè 
qui persuadersi del pericolo minac
ciato anche alla Germania dalla for-
ma;'Jone d'uno Stato slavo meridio
nale e si espresse che Bismark era 
contrario a-qualsiasi ingrandimento 
dellaj^ussia a spese della Turchia. 

La intervista di Salisburgo ebbe 
quindi il risultato dì un ulteriore 
raccostamento fra ì due Imperatori. 

Post, 28. 
Secondo il Pesier Lloyd il Sulta

no Murad avrebbe già sottoscritta 
Tabdicazione propoà'tagll, e sarebbe 
stalo chiamato a succedergli Ahdul 
Hamid Elìendi, Ciò sarebbe già stato 
comunicato in via cgnftdenziale alle 
potenze aggiungendovi che la politi
ca della Porta non ne sarebbe punto 
alterata. 

(Aycnzia Stefani) 
* * - ^ * ^ . _ L 

MOSCA, 29. — I Principi di P ie-
monto. sono arrivati, furono accom-
pai^aifiti dal govoriiatoro di Mosca' 
Dournova. Furono salutati dalbi po-
polaijìono e dallo autorità civili e 
uìilitari. La cittài è imbandionita di 
bandiere russe, italiano o soi'bo. Lu
nedì vi sarà, pranzo di gala prosso 
il ^cjioniìo 3o\^oi'o\Mn. 

VERSAILLES, 29. - Gaiuora — 
Il bilancio doli' istrux.iono luautiona 
la facoltà di Toologia a Boi\liìaux, 
ma Bpppi'imo le facoltà dì teologìa a 
Uonoii li ad Aìx. 

VAi'civcscoyo dì Parigi a Bufauro pro
testa contro la soppressione fatta dalla 
comnùssìono nel bilai'oio dei diverbi 
crediti concernenti i l clero e gl 'isti
tuti religiosi. 

Il Messager de Paris auiiuucia 
che le trattative riguardanti la con-
solida'/.iouo del debito ilottauto d i 
Spagna sono definitivamente riuscite 
-la cifra del debito di 2ó0 milioni ai 
rimborserà colia creazione di titoli 
0 OiQ. Un potente sindacato se ne 
in'Piarica al corso di 85 con mia com
missiono della lianca. 

MONACO, 29. — La Dieta bava
rese fu cliiuaa. 

NOTIZIE DI ROnSA 
Pflrigi i 28 I 20 
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ŝpacci hh guerra 
COSTANTINOPOLI, 20. — La 

Porta accettò la proposta dell' Au
stria di far trasportare dai vapori., 
del Lloyd la guarnigiono ed il ma
teriale del forte di Klek ad Antivari. 

ZARA» 29. — Presso Urbìzza i 
Montenegrini riportarono una vit
toria contro Muohtar. Molti Turchi 
e Oaman pascià furono fatti prigio
nieri, 

CETTIGNE, 29. ~ I Turchi han
no attaccato i Kucci ed i Monteno-
grinì presso Medun, dovo subirono 
una completa disfatta per-lendo can
noni ed armi. 

BELGRADO, 29. ^Ufficiale- — 
In seguito ad un attacco deir arti
glieria serba contro il campo turco 
preaso Velikizwor (?)» Oaman pascià 
abbandonò il 27 luglio le sue posU 
elioni e trasporti) jl quartiere gene-
rale a quattro chilometri indietro. 

{Agenzìa Stefan{\ 

I C E R C A 
di uii Agente (U Cismpag-na 

Ad un poasidento della Provincia 
di Padova occorrq.un Agente di Cam
pagna,.e precisamente per una poS' 
sessione di campi 1800 circa, dei 
quali campi 200 ora lavorati in eco* 
nomia, 

L'Agente dovrà avere cognÌ7.iona 
oltreché agricole anche contabili palla 
tenuta dei sunì registri; ed inoltra 
cognUiojiî ^d^^^ di Baclu-
coltìi'ràr <ìifebbrÌca7done e conserva
zione di vini e di,quanto altro è ro-
lativo alla gestione ^aaffl jargli . 

Ohi volesse aspirare è invitato a. 
fare domanda scritta dirigendola per 
posta al Sig, Marcolini dott. Anto
nio Maria, Notaio via S. Giovanni 
N. 2031 in Padova; e ciò non, piU 
tardi del, di lo Agosto 1876. 

Nella domanda si faranno cono
scerò la età, il numero dei compo
nenti la famiglia, il presento domi
cilio, r attuate occupazione od i t i
toli per anteriori servigi prestati. 

Col prescelto saranno fissate UmO'-
dalità dello assegno o stipendio coi-
diritti ed obblighi reciproci fra lo 
parti, 

Padova, 29 lunlio 1876. 
2-646 

AVVISO 
Il sotto^ î-riUo avvisa ì signori «iìtelturH a,̂  

guidatori di caviiUi che il v « r » flu^dwf 

VttliUdfì! veterinario POSPiSIL trovasi esdu-^ 
sivaniente nella fiirrnHCÌa aì LEON D'OBO iw 
Prato dtdlu Vate e che a scanso di cuntrùiSE'̂  
zfuniogni bottiglia dtive aver-' ìmore^so fa 
ceralacca le parole GI.VCOMO STOPPATO' 
FARM\CiST4 PADOVA. 

Trovasi pure la. rinomìita fl*'J>Sv«tt'e V^A Ĵ 
e^eto BuCuera le dello stesso vcltiiinariG 
p e r In tc^fise flcl C A V U I U , edilfi t iIU 
piii'^i^ulivE allo stesso scopo. 

29479 F\iiMACiST\ AL LEON D'ORO PuiòYà 

•V- -.ì^crEriifl^^TdCi^: 

S E B A S T I A N O C A S A L E 
Vedi quarta pagina. 

f t t^ j 
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Ì N T E N T Ì K N ' Z A D I l^mANVA IN PAnOVA 

Avviso (VAppulto . 
In esf'cuzioiie dell'art. 3 d 4 n . Decreto 

del 7 gentluio J87S, n. 2336 (Seri*^ ^) 
devòsiprnccflereiiirappaUo deìla riv^'n-
dita tu 3^ not Comune di Camposam-
picro via Maggiore nel Circondario di 
Camposampioro nella Provint:ia dì Pa
dova e ael prcRiinto reddito annuo 
]or*fo di !,, 2887.17 la <jnnlfì mth posta 
aira^ia f^uì prezzo ofP r̂lo dì U JiOi) dì 
ftrmtio canone. 

A tnhì iff.itfo nel giorno 2'S del mese 
4i Agosto anno ISTG alle ore 11 ani. 
^arìi iajuio tieìl'VlVcìo àlnteuàcnza in 
Padova Tasta ad olferlfì sogrele. 

l a rivondita suddetla deve levare 1 
generi dal Magazzino di vendila in Cam-
posa nipÓTO-

Gli obblighi ed i diritti del delibera* 

turio Bono indicati da apposito Capriolalo 
oslonflibfie presso i( Minisfero dede Fi
nanze (HircziGne Generale delIeCabelle) 
f̂ ressD l'ìnlenderiza di Vinanza e presso 
'lliiicio di vendila dei generi di pri

vativa. 
IV appallo snrii tentilo colle tiorme e 

formalilh stabilile dal Regolamento sulla 
contabilità goneralc disilo Stalo, 

Coloro che iniendesserò aspirare al 
confórinienlo di detto esercizio, dovran
no presentare nel giorno e ncirora su!u-
dieafa in {yimo suggeìhto ìa ìoro offerta 
ìTì iscritto oìruOizio d'Intendenza in 
Padova e conforuìfì al modello posto in 
calce al presente avviso. 

Ce offerle pef essere valide dovranno: 
1. Esserti sloBc sopra carta da beilo 

da una lira. 
2. Esprimerò in tutte IcUore l'annuo 

canone offerto; 
3. Essere garanlìte mediante deposito 

di Jire 288,71 corrispondente al decimo 
del presuntivo reddito auespostOp li de
posito potrà effelluarfii in numerario, 
in vaglia 0 buoni del Tesoro, ovvero 
in rendita consoiifìala italiana calcolata 
al prezzo di horaJi della Capitale dai 
Regno 

' i- Essere corredate di un documento 
legale comprovante la capacità di ob-
bligar^iv 

Le offerle mancanti di tali requisiti. 

0 contenenti restrizioni ò deviazioni 
dal fé cw dizioni stabilite, o. rliepenlej^i 
ad olTerte di altri aspiranti, 8Ì riter
ranno come non avvenute. 

L'aggiudicaxione avtìi luogo sotto l'os-
flcrvanza delle condizioni e riserve sta^ 
biute nel ripetuto Gapilolalo a Tavore 
di queir aspirante che avj'à offerto il 
canone maggiore, Remprecbè sia supe* 
riore od almeno eguale a quello portalo 
dalla scheda deU'Aniministrazione, 

Seguita raggiudieazìotiGaaranno im-
meàiataweiìte restituilì i depositi ngli 
altri aapiranli. Quello del deliberaiario 
savii IraUtìnuto uno al monmnio della 
stipulazione del contratto e della presta
zione delift cautiom stabilita dau'Arti-
coto 4 dui ^'.apilolalo d'oneri. 

Sarà anuncsMu entro il termine pe
rentorio di giorni tS l'offerta d'aumento 
non inferiore al ventesimo del prezzo di 
aggiudicazlono. 

Saranno a carico del deliberalario 
tutte ie spese par in p'jbWicci^ionfì de
gli avvisi .d'flPP^l'o, quellu per la in
serzione dei •niedesi^H nella Cazznlla 
Uffìriale del Hegno, o nel giornali^ della 
IVovJMja (quando m aia il caso), le 
spese per la stiptduzione del coatndln, 
le tasse t '̂Overnative e quelle di regi
stro e bollo. 

L'Amminifttrazione no» garantisce ì̂ l 
nuovo appaltatore il locale in cui è stabi-

Illa la aUverdtlft, ma solo H diritlo di 
•esercitarla nella lornlità adiacente e che 
pre*^enlmo le jnedesime condizioni» al-

* lorchÈ sia provata T imnossibilith di 
continuare l'esercizio iftel medissimo 
localo. i, 

Padova, li 23 Luglio 1878-

*L'Intendente 
VERONA 

(OFFERTA) 
*ro floitoffcrìtto mi ohb)i§o dì assu-

«mera l'esercìzio della rivendita dei 
«sidi e tahacclii in base all'avviso d'up-
t paltò (data e numero) pubblicalo dal-
cT Viìkìo d'Intendenza in 
tBOlto i'ei^atta o ŝ̂ ,rvan7>a dei relativo 
t Capitolato d'oneri, e di pagare a tale 
leflettn il canone annuo di hro (in let
tere e cifre). 

Unisco i documenti richiesti dal sud-
drtto avviso. 

»SottoHcTUlo: N- N. 
(condizione e domiciiia deirofferenle) 

fAL DI FCOni) 
1 Offerta per rhppalfo della rivendita 

<i dei sali e lahaccfu n. tiel 
» Gomaue dì Fraziono 
- di via 

CASALE SEBASTIANO DI PADOVA 
Mette in vendita dello stolTo inglesi tutta laua (H'ìgoniìl miste o 

uafirifrlfato por v(!stiti roniploti da mattinn e per finupagna a l i 
10.50, 12.25. 13.15. Metri 3 ''"[loo ulte '~%w>. ^, 
Offro per affittare o venderò (auche subito) in MifF̂ elico la alia 

Oftsa cìvii© con adjaconxo stalla 2 posto e accoKSori. Vìi. iliie Nogozii 
sotto, indipondcnti volendo, o le relativo merci.' manifatture tesanti 
laua, lino, cotone, filali e niinutcrio, tutto trovasi in uno dei suddetti 
IVogo/ii. ^UG^iQ dà l'introito annuo di oii'ca it. L. 60.000., 5-631: 

VERDETTO Ì r W ^ ^ y ^ W ^ Ì ^ * f P T 3 H B ^ * ^ ^ r W ' ^ ^ ^ ^ RACoMMEND^n j 5 

W V O R E V O L K P j S ^ H f M i f ^̂  50 ANNI 

SOMMITÀ CONSIGLIO 
DI flAS !TA 

^ 

Vi^fuelcanU d'AIlHjMpejro». -— Atìono sicura fì'i-cgolaro. * - ladiripansftbilc fti modici c!i« 
wercitftiio il'. rnmp.'tf:r3ft ..^ 

WiMare uìoie né procm'arQ dolore,— Bfltroma imWtQzzn, 
La parto eerdcdel vcseicaiita s vìastmn foffUo dalla vnHa porta 
Deposito in tutte lo ffirraanioo prosso l'iiivontoro, 78, r, da FHub<?urg tìt-Ouai^, iv'rÀHiai QT» 

•ta portano il nome iV Whi-Mi^tt^jt-QS, 

pura tti Vvov&nt> le c n p ^ u l e tll na<|Mtn< 
^ 4 - J j n H-a^--_ - M ^ ^ 

_r j _ n 

c i rK- j^ TT: 4 i , Ù J t - b - - w . * * • * ^ J 

o fl\B Ferrovie Alta altivato il 1 lUffBO 
G^^^dovi^ per \^ll)lt^3Bfla 
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Parttnie 
da 

U D I N E 

:l) At)ano. Baltnglja e Monlefirotto-
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•fr^ Premiata Tip. Bàitrice F. SaccJiellg 

i IMI. %m^ 

SCIENTIFICO-POPOLARI 

L.t >-^Y\vvn^n^ e IMg-iene dellti scuola — 1 concimi — r J ' i n g r a s s i p i ù coniuuj 
ji u/r \u.^i^ dVv.-ìxUaggiartìi ragr icol lure — 1 danni che. ne vengono ^^ 'agr ico i tura 
[;er I' -^v(*',f'iidfmieiito di friimf^iito e tarano turco — T principi fofidamentali del
l' fu^rio^n-ia viiraUrin telazioae a l l 'a l imentazione <iel bestiame -* U s^ranoturco e 

4 

U polecua — Le risaie ed i] riso ~ 1 foraggi pel besiianie. 

^-^ftdóV'a, 1 8 7 4 , in ) 2 - i t a l t i r e r S T . 1X-_J ? : r 

Si spedisce franco dietro invio di vaglia -postale. 

omnibus 

misto da 
Conegtiaiìo 

AiNTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA 
ML TRENTINO 

L'azione ricostiti;cnie e rigeneratrice del ferro è in quest'acqua dì un'efficacia 
meraviglioi^u ^ppr Ja î Dleiiza ai a^s\m\h7\otìB e dìge^lìone àì cui è fornita, ciò che 
non possono vantare àìtre, e specialmente Kecoaro, che contiene il î ejAo. L'acqua di 

j P e j o . ricca come è dei carbonaii di ferro o soda o di gaz carbonico, eccita l 'ap-
' petite, rinforza lo stomaco, ed ha il vantaggio dì ossero gradita al gusto ed inflUe-
j rabiie, 
i La cura prolungala d^acqoa dì P r ' J o è rimedio sovrano per 
le alTezioni di slomaco^ cuore, nervose, glandulari^ emorroidali, uio' 
rine e delia ve-̂ cica. 

\ Si ha dalla Direzione della Fonie in Brescia e dar Farmacisti 
d'ogni cittii. 

AVVEUT :̂̂ 'ZA. in alcune farmacie si tenta venderò per Pojo 
un* acqua conlrassegnata collo parole Valle di Pejo (che non esi' 

ì ftttì. ptir non restartì ingannali esigere la capsula inverniciata in 
giallo con impressovi An<i<*a F o n t e i*ojo — U o r g l i e t t I , 
come il timbro qui contro. 

Deposito nrincipale in PADOVA preaso ÌJ sig, PJKTRO CIMEGOTTO, 

Via Falcone, Ì200 A . 14 

diretto 

BQ̂ Ii 

pcrladisU'ii^ionedoI 

C^poalta generale per IUnl[^ 

l ' h 7 ? f.nc V(!ndij;U end mndo ùl servirsene 

A PADOVA, Drogheria Goliardi, 10410 

E PEOCEBURA PENALE 
esposti aiiiiliticamonte ai suoi scolari 

3.a edii. a nuovo ordine ridot n^ 
PARTE PILOSOFr A 

ANTONIO prof, FA VARO 

c<i^iai 

'.tm 

SACCA RT)0 j\. 

DI 

Padova , in-S, 1876. 

1 ® 

, ^ 1 -

Pàdova 1874, in-12. - Lire ^"" -;1^ •mb 4VLJ>«;« 

X . 
'TViTr. t TrT'"r-rT-^^ 

"'^*' '''^ - _ ; -^ - jm ^K -̂ sv . Si. ,^^^-' 
i^'ffi ^i%-, :^> 

;EJ?EP5ft*:-ÉRÙ_-inWfaK*£WT?lKfjT*=-

^ * y ^ 'W-^-, j^T. 
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m 
BELLAVITE prof. LUIGI 

WlNdilZiOi DELIE NOTE ìlimum E CRlTICliE 

I ' A k̂  ^ 

'fr^. 

AL 

ff li 

CONTRATTO Bl MATRIMONIO 
PadoTa, 1876, tip. F.̂ Sacclietto 

Vailovft ' B,l»tÌ»o ()i>sSl e^Stniii puhìsUet e d e l l e Volume. 

Rendita Ilaiiana goA, i ìuglio 
Prestito 1866 
l'ezzi da 20 franchi . , . 

-f'nppie di Genova . . . . 
fiorini (i'argenso V. A. . . 
banconote AustriachG . . 

7/! SO 76 73 
•10 — ao — 
21 f!7 ti (58 
8.7 10 

2 18 

\ ( J i n 
a ss 

77 20 
50. - ì 

2 18 

77 30 
SO -
21 (iti 
8H1E1 

2 ari, 
2 18 

.. . . ..^ _ _ _ I I 

iàstinotìoi Grani dal 23...ai 29 Liig-ììo" 1876̂  
Frumento da pistorevecchio . !.. 30 40]- . PnmK-Aìlonv. ^hWom 

fifillo id. nuovo . . 28 — (-g I dt'tio nostrano • . 
dfiUo Hiercanlile vecchio • 29 70>pM ilcUo estero . . 

n 

77'2S 
BOIH 
2J 67 
Sf i lo 

2 2£) 
2,18 

I ' 

77 
50 
21 

^0 

66 
8S 10 

2 21-i 
2,22 

detto 

. 18 .10 W 
• 17 6 0 / ^ 

id. nuovo • 26 iO e Prumentonii pignolelto . ,..,,, • 20 8 0 | s 
Segala . . 
Avena nuova 

. 2(1 
• 22 

=3 

Daniolifì figlio, ngenzia di pniiblicitii. Via Teatro S. Lucia N- ìfHU 

a 
ALIA TIP OGM APSA 

t??KT^ • a:i!7>affff:?*!Tra-^ i 

j} 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
I H F A » 0 ^ ^ 

BELLAVITH prof. h. — Dell'Elemento morale ecbiib-
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L. 

DK LEVA prof, O. — Degli UÈÌGÌ e degli inteudimtìuti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . « • 

FERRAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica. - Padova, 2867 . . . « • 

LuzzATTi prof, L. — Del metodo nello studio di di
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . . , < • 

MESSEDAQLIA prof. A.,̂  — Della scienza nell'età nostra 
B»'*̂  Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna col
tura aoientifica. - Padova, 1874 . . , . . < 

-.60 

.60 

•.60 

•.60 

2. 

1 
WUÌ^iia'&nJ«.'?B4i»V.XC''- aKtaaaa»tttgasagarssgc;;^g;rr.'Si.^ai 

Padova, 1876. Prem. tip. SacGli«tto. 

IN PADOVA 

BiAOQi doti. L. -^ Opere mediche ordinate ed anno
tate dal prof. F. Colletti e A. Barbò Soncin. 
Voi. 5, in 8" . , L. Sv 

OoLjLETTi prof. F. — GAÌateo dei Biadici e dei malati. 
Padova, in 12" . . . : » —-50 

Id. — Delle acque micerali della Lombardia e del 
Veneto. - Padova. . . . . . . . - . • » —-50 

Id. — Dubbio sulla Diatesi ipostenioa. - Padova » —.50 
ìd. —' pel prof. G. Andrea Oiiicomini o delie sue 

opere. Cermi storici , , > —.50 
>iAC0MiNi prof. 0 . A. — Opere mediche edite ed ine

dite, ordinate ed annotate (}RÌ prof. F. Ooiìettì e 
0. B. Mugna. Voi. IO » 30.— 

MuoNA prof. G. B. — Clinica medicR del prof, tì, An
drea Gìacomini ' . . . . , , . . . . » —-50 

'•'loKTTANSKi prof. C. — Trattato campìeto di anatoinia 
patologica- - Venezia, Voi. 3. . . . . . > !?•— 

SIMON prof, G. — Le malattie della pelle ricondotto ai 
doro elementi anatomici. . Venezia, in 8". . > 2.— 

ÊHTEMAYER F. — Principii fondameutaU della perùas-
Rione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con
caio. - Padova . >. 2 — 

a . . . ' 
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SELMI Prof. A. 

' r r * 

Lire ^ - I adizione cou figure - Lire ^ 

^ \^ 
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